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L’Assise generale e Verona

La voce di Confindustria sul voto
Confindustria è pronta a lanciare nel dibattito

elettorale un «piano di medio termine con tre obietti-
vi: lavoro, crescita, riduzione del debito». Lo farà con
tutta la forza del sistema di rappresentanza di via
dell’Astronomia, coinvolto in tutte le sue articolazioni
in un percorso che si chiude, oggi, con le Assise Ge-
nerali che non venivano convocate dalla grande con-
vention di Bergamo nel 2011. Ed indicherà così, a tut-
ti i partiti, un approccio, un metodo di lavoro, un «pia-
no organico di politica economica», proposte che

hanno preso forma con un confronto ampio, partito
dalla base con 14 pre-assise sul territorio (10mila gli
imprenditori già coinvolti, mille interventi, cento do-

cumenti di proposta) per arrivare alle Assise generali
di Verona, con oltre settemila imprenditori attesi da
tutt’Italia.
Ieri l’ultima messa a punto con tavoli tematici di ap-
profondimento e con le riunioni della Piccola Indu-
stria, dei Giovani Imprenditori, del Consiglio Genera-

le. Poi oggi, chiudendo «due giornate emozionanti»
come sottolinea il presidente Vincenzo Boccia, una
ampia seduta plenaria ancora a porte chiuse darà il

via libera al documento finale, che sarà poi reso noto.
Il leader degli industriali vede un «Paese che vuole
passare dal resistere a reagire», che deve «ritrovare il
gusto della sfida». E sottolinea: «Non siamo contro
qualcuno ma siamo per un progetto per l’Italia, l’Italia
che amiamo, l’Italia in cui abbiamo investito». Per
Confindustria - Boccia lo ha indicato in una intervista
ad una rivista interna - «in una stagione delicata come
questa le Assise rappresentano un grande momento
di mobilitazione»; gli industriali si rivolgono alla politi-
ca, «la funzione più delicata ed importante per un
Paese», con l’auspicio che «qualunque risultato usci-
rà dalle urne non si vorranno gettare al vento i pro-
gressi compiuti sull’economia reale e tornare indietro
ad un passato recente dominato da ansietà e paura».
Bisogna, avverte il presidente di Confindustria, «met-
tere al sicuro i conti pubblici e avviare una riduzione
strutturale del debito prima che i tassi possano torna-
re a salire»; Vanno difesi riforme e strumenti conqui-
stati, dal Jobs Act a Industria 4.0, bisogna «includere i
giovani», «mettere in moto il circolo vizioso dell’eco -
nomia: più investimenti, più produttività, più crescita,
più occupazione, più domanda».
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EDILIZIA INCONTRO CON IL PRIMO CITTADINO E L’ASSESSORE D’EMILIO NELLA SEDE DELL’ANCE. RAMUNDO: «VIA GLI OSTACOLI»

I costruttori al Comune: «Parliamoci»
Tavoli tematici sui temi più importanti, appello alla Regione per l’adozione del Pug

ministrazione comunale, il sindaco
Franco Landella e l’assessore all’Ur -
banistica Francesco D’Emilio. Il con-
fronto, che si è tenuto nella sede degli
imprenditori, «ha analizzato tutte le
più importanti questioni sul tappeto:
predisposizione del Pug (piano ur-
banistico generale: ndr), Housing So-
ciale, Pirp (programmi integrati di
riqualificazione delle periferie: ndr),
riqualificazione zona del Salice, Or-
bitale, piano del Commercio, Zone
F.

Ance Foggia «auspica la rapida
adozione del piano urbanistico ge-
nerale quale indispensabile strumen-
to di regolazione - si legge - dei
legittimi interessi sia pubblici che
privati ed insieme rassicurante equi-
librato e corretto strumento di di-

l «Sinergie e collaborazioni» sulle
politiche urbane e di edilizia
nell’area metropolitana. Ance e Co-
mune di Foggia puntano su questi
temi a «istituire tavoli tecnici mo-
notematici», recita una nota dell’as -
sociazione dei costruttori edili di
Confindustria. Tavoli che «analiz-
zando le programmazioni in corso -
riferisce un comunicato a margine
dell’incontro - siano in grado di su-
perare eventuali stati nevralgici pre-
senti nelle dinamiche urbane al fine
di rilanciare il territorio e migliorare
la qualità della vita».

E’ quanto è emerso nel corso di un
incontro che la presidente dell’Ance
Foggia, Anny Ramundo (insieme a
una delegazione di imprenditori edi-
li) ha tenuto con i vertici dell’am -

sciplina urbanistica che detta le re-
gole generali di intervento».

La rappresentanza dei costruttori
edili ha inoltre «sollecitato - riferisce
la nota - anche la definitiva ap-
provazione, da parte della Regione
Puglia, degli atti riguardanti tutti i
progetti in itinere, tra cui l’Housing
Sociale per la città di Foggia, in una
visione complessiva nella quale i
diversi strumenti e piani urbanistici
debbono seguire contestualmente i
rispettivi iter per dare in modo sol-
lecito le risposte attese dalla comu-
nità».

«Come Ance - ha dichiarato Annj
Ramundo - abbiamo ribadito al Co-
mune di Foggia la nostra più ampia
disponibilità a supportare tecnica-
mente il lavoro dell’Amministrazio -

ne, per contemperare gli interessi
pubblici di carattere prioritario con
quelli delle imprese di costruzione da
noi rappresentate. La nostra visione
è volta ad un’analisi ed una pro-
posizione condivisa delle iniziative
possibili per uno sviluppo territo-
riale concreto ed equilibrato».

PERIFERIE Un piano sblocca-cantieri
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